
A
lla fine, dovrete 

trovare un 

posto sul 

vostro scaffale 

per ospitare 

un libro 

decisamente 

notevole. Ma l’inizio della storia 

è diverso. Infatti, quando mi 

è arrivato il volume A spasso 

nella fisica moderna, molto 

dell’entusiasmo con cui mi ero 

proposta di recensirlo per i 

lettori di Prisma si è smorzato. 

La traduzione italiana di A 

Random Walk in Physics, uscito 

per Springer nel 2021, sembrava 

una lista di voci staccate: 

A come “atomi”, B come 

“Boltzmann”, ecc. Certamente 

una trattazione impeccabile e 

interessante, ma potenzialmente 

assai noiosa.

VIAGGIO 
NELLA FISICA 
MODERNA
Dalla “A” di atomi alla “V” di von 
Neumann, 29 voci raccontano le idee 
e gli scienziati dimostrando come la 
ricerca scientifica sia fatta di intuizioni, 
errori, ripensamenti e scoperte inattese di Giovanna Guidone

Ebbene, per fortuna, la 

sensazione di frustrazione è 

durata solo pochi minuti. Poi, ho 

subito capito di avere in mano un 

volume che si colloca di diritto 

nella mia personale classifica 

dei migliori libri di divulgazione 

mai letti, in una posizione 

decisamente alta. 

Per far scattare il clic della 

curiosità è bastato avventurarmi 

nella specie di introduzione 

con cui gli autori spiegano i 

loro intenti, ma soprattutto 

deliziano il lettore con una sorta 

di diagramma a blocchi dove 

si vedono le connessioni tra i 

vari capitoli che si intrecciano 

in percorsi differenti, ciascuno 

dei quali segue un’idea 

fondamentale per la scienza 

come la intendiamo oggi.

Partendo per pigrizia da “atomi”, 

mi sono trovata catapultata 

in un’avventura affascinante: 

il capitolo è il crocevia di 

tantissime idee che si intrecciano 

in una tela colorata. Alcuni fili 

(ciascuno dei quali corrisponde a 

un capitolo) vengono da lontano, 

da quel moto browniano in 

cui piccole particelle di polline 

in sospensione sull’acqua si 

muovono a scatti percorrendo 

suggestive traiettorie del 

tutto causali. Passano poi per 

l’interpretazione statistica di 

Ludwig Boltzmann, che studia 

il mondo microscopico molto 

prima che qualcuno sappia 

con certezza com’è fatto. 

Intercettano Einstein e il suo 

annus mirabilis, il 1905, quando 

proprio del moto browniano 

si propone un’interpretazione 
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microscopica, e gli esperimenti 

di Perrin del 1908 che decretano 

l’esistenza di queste particelle 

che, poi, tanto a-tomi (cioè 

indivisibili) non sono. Altri fili 

appartengono al presente della 

ricerca e parlano dei sistemi a 

mesoscala, che rappresentano 

l’attuale campo di indagine di 

una fisica che non si occupa 

solo di particelle piccolissime 

o di cosmologia su scala 

enorme. Procedo e trovo 

incantevole la capacità del libro 

di comporre quadri complessi, 

in cui si affacciano personalità 

straordinarie come quella di 

Boltzmann, di Fermi e di Einstein. 

Lo leggo tenendo quasi il fiato 

sospeso, afferrando un pensiero 

e percependo il desiderio di 

rincorrerne altri dieci. Decido 

che, se dovrò andare su un’isola 

deserta, porterò il libro con me.

Una cosa mi colpisce ancor 

più della fitta trama di idee, 

persone, aneddoti e racconti: 

è la sensazione che gli autori 

vogliano da me qualcosa in più. 

A più riprese la riflessione pone 

questioni essenziali sul modo 

di procedere della scienza, sui 

suoi paradigmi, sui suoi confitti 

interni. Come, per esempio, la 

domanda fondamentale sulle 

vie d’accesso alla conoscenza 

(scientifica): esperimenti e 

teoria, diceva Galileo, ma pure 

il calcolo numerico, insegna il 

XX secolo. E oggi anche i Big 

Data vogliono accreditarsi per 

Gli autori deliziano 
il lettore con una sorta 
di diagramma a blocchi 
dove si vedono 
le connessioni tra i vari 
capitoli che si intrecciano 
in percorsi differenti, 
ciascuno dei quali segue 
un’idea fondamentale 
per la scienza come 
la intendiamo oggi

essere un paradigma accettabile. 

Leggendo scopriamo che il 

tema non è banale: per trarre 

informazioni affidabili da grandi 

moli di dati bisogna interrogarsi 

sui modelli che utilizziamo e 

sulle variabili che scegliamo, 

sul determinismo e sul caos, su 

questioni probabilistiche legate 

all’evoluzione dei sistemi. Tutti 

temi che il nostro libro tratta e 

che aprono a nuove avventure.

Il lavoro di Cencini, Puglisi, Vergni 

e Vulpiani aiuta a ripercorrere 

un po’ della strada indicata da 

Poincaré: «Lo scienziato deve 

mettere ordine. La scienza è 

costruita con fatti, come una casa 

è costruita con pietre. Ma una 

raccolta di fatti non è scienza più 

di quanto un mucchio di pietre 

sia una casa». Trovategli posto sul 

vostro scaffale.�
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